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SUMMARY 

Trichomonas vaginalis: epidemiologi­
cal study. 

8558 women examined in one year (15-3-1977-
15-3-1978) at the Cqlpocytological Centre. of
Padua's University, were studied by the AA.

Purpose of this research was the evaluation 
of new possible epidemiological and biological 
aspects o?. trichomoniasis, in respect to_ the. mo­
dification of the sexual costums, social-sanitary 
conditions, use of drugs or chemical and hormo­
nal contraceptives. 

In 351 cases of geni�al i_nfec_tion du� to _dia­
gnosed trichomoniasis, the incidt:nce _of _va_rious 
parameters were studied: age, physiol?gic�l age 
(puberty, fertile age, menopause), parity _(�one, 
iess than two, and more than two children}, 
presence or absence _of se_xua_l activity, month 
of first symptoms of the infection. 

The data were compared with the incidence 
of the same parameters in numericallyhomoge­
nous groups of patients presenting no phlogosis, 
phlogosis due to-mycetes; phlogosis due to mixed 
bacterial flora. 

We have noticed that the infection due to 
trichomonas does not affect just women in fertile 
age, but also women _in_ other physiological . a&e.s, 
p�berty and particularly menopa�se, _ pro_bably 
for the increased sexual activity, for the favou­
rable factors (vaginal pH, etc.), and for the easier 
diagnosis due to a more sanitary ed?cation. 

We were able to point out that intercourses 
can not be considered as the only cause of 
infection as demonstrated by the relatively high 
incidence of trichomoniasis in women without 
sexual activity. 
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II depistage delle affezioni dell'apparato 
genitale femminile e stato negli ultimi an­
ni notevolmente potenziato dall'istituzione 
di Centri di Colpocitologia. 

I controlli periodici rendono possibile, 
oltre alla prevenzione e alla diagnosi pre­
coce delle neoplasie, anche l'individuazio­
ne e ii trattamento di molte infezioni di 
diversa eziologia che, pure essendo pato­
logia abbastanza banale, possono tuttavia 
incidere sui vari aspetti della vita sociale. 

In particolare le infezioni ginecologiche 
da trichomonas vaginalis presentano risvol­
ti interessanti legati sia alla notevole diffu­
sivita del protozoa, sia ai disturbi spesso 
imponenti relativi alla cervico-vaginite che 
determina (leucoxantorrea fetida, bruciore, 
dispareunia, disuria, algie pelviche, males­
sere generale, perdite ematiche). 

E indubbiamente un'infezione di coppia 
che ha ii suo momenta etiologico fonda­
mentale nel contagio diretto. Si puo mani­
festare sia con momenti di invasivita pato­
gena (assai frequenti nella donna) che sot­
to forma di pseudosaprofitismo opportuni­
sta (assai piu frequente nell'uomo) (1 , 9). 

Un momenta o l'altro sono favoriti nel­
la donna dalle caratteristiche fisico-chimi­
che e biometaboliche dell'ambiente vagi­
nale le cui condizioni ottimali di difesa 
sono legate ad un rigoglioso sviluppo di 
flora saccarolitica in grado di modificare in 
senso acido l'ambiente vaginale; sono note 
a tale proposito le relazioni tra lo sviluppo 
del bacillo di Doderlein e l'increzione or-

1 monale estrogenica e progestinica (7 , 13). 

I momenti in cui l'acidita vaginale di­
minuisce potrebbero essere momenti favo­
renti l'insorgere dell'infezione, cosl come 
i _momenti in cui si hanno lesioni o feno­
meni necrotici tessutali vaginali. 

Anche Pundel ha puntualizzato una at­
t�vita �1:ti-par_assitaria 1ef':li �str?geni, c�si
che egli persino sconsiglia la ricerca dia­
gnostica dei parassiti nei periodi di massi­
ma increzione estrogenica, perche in quelle 
condizioni si nota una scomparsa sponta-
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